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 Ministero della Salute  
DIREZIONE GENERALE DELLA PREVENZIONE SANITARIA 

UFFICIO 5 PREVENZIONE DELLE MALATTIE TRASMISSIBILI E PROFILASSI INTERNAZIONALE 

 

A                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                   
 
PROTEZIONE CIVILE 
VIA ULPIANO 11 - 00193 ROMA 
Coordinamento.emergenza@protezionecivile.it 
 

MINISTERO ECONOMIA E FINANZE 
Via XX Settembre, 97 - 00187 Roma 
 

MINISTERO SVILUPPO ECONOMICO 
Via Molise 2 - 00187 Roma 
 

MINISTERO INFRASTRUTTURE E TRASPORTI 
Piazzale Porta Pia, 1 - 00198 Roma 
 

MINISTERO DEL LAVORO E POLITICHE SOCIALI 

Via Vittorio Veneto, 56 - 00187 Roma 
 

MINISTERO DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ 
CULTURALI E DL TURISMO 
Via del Collegio Romano, 27 - 00186 Roma 
 

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E DELLA 
COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 
ROMA 
 

MINISTERO DELLA DIFESA ISPETTORATO 

GENERALE DELLA SANITÀ MILITARE  
ROMA 
 

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE 
ROMA 
 

MINISTERO DELL’UNIVERSITA’ E DELLA RICERCA 
ROMA 
 
MINISTERO DELL’INTERNO 
  
MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 
 

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 
 
MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE, 
ALIMENTARI E FORESTALI 
 
MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL 
TERRITORIO E DEL MARE 
 

ASSESSORATI ALLA SANITA' REGIONI 
STATUTO ORDINARIO E SPECIALE 
LORO SEDI 
 

ASSESSORATI ALLA SANITA' PROVINCE 

AUTONOME TRENTO E BOLZANO 
LORO SEDI 
 

ASSOCIAZIONE NAZIONALE COMUNI ITALIANI 
(ANCI) 
ROMA 
 

U.S.M.A.F. – S.A.S.N. UFFICI DI SANITA’ MARITTIMA, 
AEREA E DI FRONTIERA 
LORO SEDI 

 

UFFICIO NAZIONALE PER LA PASTORALE 

DELLA SALUTE 

Conferenza Episcopale Italiana 

salute@chiesacattolica.it   

 

Don Massimo Angelelli 

Direttore Ufficio Nazionale per la Pastorale della 

Salute  

m.angelelli@chiesacattolica.it 
 
FEDERAZIONE NAZIONALE ORDINE DEI MEDICI 
CHIRURGHI E DEGLI ODONTOIATRI 
 

FNOPI FEDERAZIONE NAZIONALE ORDINI 
PROFESSIONI INFERMIERISTICHE 
 

FNOPO FEDERAZIONE NAZIONALE DEGLI ORDINI 
DELLA PROFESSIONE DI OSTETRICA 
 

FOFI FEDERAZIONE ORDINI FARMACISTI ITALIANI 
LORO SEDI 
 

FEDERAZIONE NAZIONALE ORDINI DEI TSRM E 
DELLE PROFESSIONI SANITARIE TECNICHE, DELLA 
RIABILITAZIONE E DELLA PREVENZIONE 
ROMA 
 

AZIENDA OSPEDALIERA - POLO UNIVERSITARIO 

OSPEDALE LUIGI SACCO 
MILANO 
 

COMANDO CARABINIERI TUTELA DELLA SALUTE – 
NAS  
SEDE CENTRALE 
 

ISTITUTO SUPERIORE DI SANITA’ 
ROMA  
 

ISTITUTO NAZIONALE PER LE MALATTIE INFETTIVE 

– IRCCS “LAZZARO SPALLANZANI” 
 

CENTRO INTERNAZIONALE RADIO MEDICO (CIRM) 
ROMA 
 

ISTITUTO NAZIONALE PER LA PROMOZIONE DELLA 
SALUTE DELLE POPOLAZIONI MIGRANTI E PER IL 
CONTRASTO DELLE MALATTIE DELLA 
POVERTA’(INMP) 
ROMA 
 

CONFARTIGIANATO 
presidenza@confartigianato.it 
 

CONFCOMMERCIO 
confcommercio@confcommercio.it  
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POLIZIA DI STATO 
 
CORPI E SERVIZI DI POLIZIA LOCALE  
Loro Sedi 
 

ENTE NAZIONALE PER L’AVIAZIONE CIVILE - ENAC 
protocollo@pec.enac.gov.it 
 

TRENITALIA 
ufficiogruppi@trenitalia.it 
 

ITALO - Nuovo Trasporto Viaggiatori SpA 
Viale del Policlinico 149/b – 00161 Roma 
 

REGIONE VENETO – ASSESSORATO ALLA SANITÀ 
DIREZIONE REGIONALE PREVENZIONE  
COORDINAMENTO INTERREGIONALE DELLA 
PREVENZIONE 

francesca.russo@regione.veneto.it   
coordinamentointerregionaleprevenzione@regione.veneto.it  
ROMA 
 

ASSOCIAZIONE NAZIONALE TECNICI VERIFICATORI 

Via Lombardia, 25 

20096 PIOLTELLO (MI) 

presidentects@antev.net 

presidente@antev.net

 
OGGETTO: Polmonite da nuovo coronavirus COVID-19 – ulteriori informazioni e precauzioni ed 

indicazioni operative su utilizzo DPI. 

 

 Il Consiglio dei Ministri ha deliberato, in data 30 gennaio 2020, lo stato di emergenza nazionale, 

per la durata di mesi sei, in conseguenza del rischio sanitario connesso all’infezione da virus SARS-CoV-

2 e ha individuato il Capo del Dipartimento della protezione civile quale Commissario straordinario cui è 

stato affidato il coordinamento degli interventi urgenti necessari a fronteggiare l’emergenza sul territorio 

nazionale. 

 L’art. 2 dell’Ordinanza del Capo della protezione civile (OCDPC) n. 630 del 3 febbraio 2020 ha 

istituito il Comitato tecnico-scientifico, di cui il medesimo si avvale per il necessario supporto alla 

realizzazione degli interventi previsti. 

 Sono stati pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale il decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6 (Misure urgenti 

in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19) e i decreti del 

Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 febbraio, del 1 marzo, del 4 marzo, del 8 marzo, del 9 marzo e 

da ultimo dello scorso 11 marzo 2020 contenente “Disposizioni attuative del decreto legge 23 febbraio 

2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica 

da COVID-19”, 

 Il 21 febbraio 2020 il Ministro della Salute ha emanato l’Ordinanza pubblicata nella Gazzetta 

Ufficiale n. 44 del 22 febbraio 2020 contenente “Ulteriori misure profilattiche contro la diffusione della 

malattia infettiva COVID-19”. 

 Inoltre nella giornata del 22 febbraio 2020 il Ministero della Salute ha emanato la circolare n. 5443 

contenente “COVID 19. Nuove indicazioni e chiarimenti” che aggiorna le indicazioni sulla gestione dei casi 

nelle strutture sanitarie, l’utilizzo dei dispositivi di protezione individuale e le precauzioni standard di 

biosicurezza. La definizione di caso e di contatto stretto è stata da ultimo aggiornata con circolare del 

Ministero della Salute n. 7922 del 9 marzo 2020. 

Con il Decreto Legge 2 marzo 2020, n. 9 e segnatamente all’art. 21 sono state adottate misure per 

la profilassi del personale delle Forze di polizia, delle Forze armate e del Corpo nazionale dei vigili del 

Fuoco e al personale dell’Amministrazione civile dell’interno che opera presso le Commissioni territoriali 

per il riconoscimento della protezione internazionale, prevedendo l’adozione di apposite linee guida al fine 

di garantire le misure precauzionali per tutelare la salute la profilassi degli appartenenti impegnati in servizi 

di istituto. 

Per quanto applicabili andranno adottate le disposizioni contenute nel protocollo condiviso di 

regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli 

ambienti di lavoro, sottoscritto il 14 marzo 2020. 

 Il DPCM 8 marzo 2020 raccomanda l’applicazione delle seguenti misure igienico-sanitarie: 

๏ lavarsi spesso le mani facendo uso di soluzioni idroalcoliche; 

๏ evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute; 

๏ evitare abbracci e strette di mano; 

๏ mantenere, nei contatti sociali, una distanza interpersonale di almeno un metro; 
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๏ igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani con le 

secrezioni respiratorie) 

๏ evitare l’uso promiscuo di bottigie e bicchieri, in particolare durante l’attività sportiva; 

๏ non toccarsi  occhi, naso e bocca con le mani; 

๏ coprirsi bocca e naso se si starnutisce o si tossisce; 

๏ non prendere farmaci antivirali né antibiotici a meno che siano prescritti dal medico; 

๏ pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o di alcol; 

๏ usare lq mascherina solo se si sospetta di essere malati o se si presta assistenza a persone malate; 

Inoltre è obbligatorio rimanere al proprio domicilio in presenza di sintomi simil-influenzali (febbre 

superiore a 37,5 °C, tosse, raffreddore, mal di gola, difficoltà respiratoria, malessere), non recarsi al pronto 

soccorso o presso gli studi medici ma chiamare al telefono il medico di famiglia, la guardia medica o il 

numero verde regionale. Utilizzare i numeri di emergenza 112/118 soltanto se strettamente necessario. 

Il rischio di contagio per gli operatori di polizia locale e per il personale amministrativo deve essere 

valutato dal datore di lavoro in collaborazione col medico competente, tuttavia, in linea generale, può essere 

assimilato a quello della popolazione generale, richiedendo il rispetto della distanza di sicurezza 

interpersonale di almeno un metro. Qualora, durante l’esercizio della propria attività, non possa essere 

garantita una distanza interpersonale di almeno un metro, il personale dovrà essere munito di mascherina 

chirurgica. Tutto il personale dovrà ricevere apposita formazione sull’uso e smaltimento dei DPI. 

Nel lavarsi le mani gli operatori avranno cura di: 

 svolgere accuratamente le seguenti procedure on una durata complessiva tra i 40 e i 60 secondi: 

1. bagnarsi le mani con l’acqua, 

2. applicare una quantità di sapone sufficiente per coprire tutta la superfice delle mani, 

3. frizionare le mani palmo contro palmo, 

4. portare il palmo destro sopra il dorso sinistro intrecciando le dita tra loro e poi ripetere 

l’operazione portando il palmo sinistro sopra il dorso destro intrecciando le dita tra di loro, 

5. portare il palmo destro contro il palmo sinistro intrecciando le dita tra di loro, 

6. portare il dorso delle dita contro il palmo opposto tenendo strette le dita tra di loro, 

7. effettuare la frizione rotazionale del pollice sinistro stretto sul palmo destro e poi la frizione 

rotazionale del pollice destro stretto sul palmo sinistro, 

8. effettuare la frizione rotazionale, in avanti ed in dietro, con le dita della mano destra strette 

tra loro nel palmo sinistro e poi la frizione rotazionale, in avanti ed in dietro, con le dita della 

mano sinistra strette tra loro nel palmo destro, 

9. risciacquare accuratamente le mani con l’acqua; 

 asciugare accuratamente le mani con una salvietta monouso; 

 chiudere il rubinetto facendo uso della salvietta mono uso utilizzata per asciugarsi le mani. 

Per gli operatori impiegati nei servizi sul territorio è necessario avere una particolare attenzione 

nell’ipotesi operativa di “fermo - arresto” di una persona che manifesti una sintomatologia respiratoria 

(tosse starnuti difficoltà respiratoria). 

In tale ipotesi operativa si suggerisce di: 

 fare indossare alla persona fermata una mascherina chirurgica per evitare la dispersione di 

goccioline; 

 indossare un paio di guanti monouso e una mascherina chirurgica o, qualora non disponibile, FFP2, 

un camice monouso, protezione facciale; 
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 lavarsi le mani dopo il contatto con la persona sospetta; 

 pulire con disinfettanti a base di cloro o alcol le superfici potenzialmente contaminate. 

Nell’effettuare i controlli dei veicoli gli operatori avranno cura di avvicinarsi al conducente solo per 

farsi consegnare i documenti e poi allontanarsi con immediatezza onde distanziarsi di almeno un metro dal 

soggetto controllato e contestualmente operando in modo di essere costantemente coperti dal 

“copattugliante” secondo le consuete tecniche operative insegnate in occasione delle sessioni di 

addestramento. 

Qualora si debba procedere a sottoporre all’alcoltest un conducente l’operatore addetto dovrà 

indossare i guanti monoso e la mascherina di protezione delle vie respiratorie tipo FFP2 o, qualora non 

disponibile, una mascherina chirurgica, e si posizionerà di fianco al soggetto controllato in modo di non 

essere investito da eventuali goccioline salivali e colpi di tosse rilasciati dal soggetto controllato in fase di 

soffiaggio nel misuratore. Analoghe precauzioni gli operatori dovranno adottare nel caso sottopongano il 

conducente o altro fermato al pre test per la ricerca dell’assunzione di sostanze stupefacenti o psicotrope. 

Finito l’utilizzo gli operatori avranno cura di pulire le attrezzature con disinfettanti a base di cloro 

o alcol e di eliminare i dispositivi di protezione individuale (DPI) monouso secondo la normativa vigente, 

e di provvedere alla sanificazione dei DPI riutilizzabili. 

Le rispettive amministrazioni provvedono alla pulizia giornaliera e sanificazione periodica dei locali 

seguendo le indicazioni della circolare del Ministero della Salute n. 5443 del 22 febbraio 2020 e del 

protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione 

del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro sottoscritto il 14 marzo 2020. 

Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno dei locali del comando, si procede 

alla pulizia e sanificazione dei suddetti locali secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 

2020 del Ministero della Salute nonché alla loro ventilazione. 

Gli operatori, nel caso di interventi a supporto del personale sanitario operante in caso di sospetta 

infezione da COVID-2019, avranno cura di limitarsi a garantire il contesto di sicurezza e l’operatività del 

personale sanitario, senza alcun intervento diretto sul soggetto con sospetta infezione.  

Eventuali azioni coercitive sul soggetto con sospetta infezione sono riservate a operatori, ovvero 

alle Forze di polizia che indossano idonei DPI (guanti monoso, mascherina di protezione delle vie 

respiratorie tipo FFP2, tuta monouso) nonché il casco operativo con visiera calata. 

Il personale amministrativo addetto agli uffici “Accertamenti e notifiche” avrà cura di seguire 

analoghe precauzioni nell’operare ed in particolare mantenersi a una distanza di almeno un metro dal 

soggetto interessato per la redazione degli atti amministrativi ed avendo cura di lavarsi le mani 

frequentemente e dopo ogni contatto interpersonale utilizzando acqua e sapone o prodotti disinfettanti a 

base di soluzioni alcoliche. Dovranno essere limitati al massimo gli spostamenti all’interno degli uffici; 

dovrà altresì essere contingentato l’accesso agli stessi da parte dell’utenza. 

 

 

 

       Il Direttore Generale della Prevenzione 

                                                                                                              *F.to Dott. Claudio D’Amario 
 
 
Il Direttore dell’Ufficio 05  

Dott. Francesco Maraglino  

 

Referente del procedimento 

Dott.sa Patrizia Parodi 

tel. 06 5994 3144 p.parodi@sanita.it 

 

DGPRE – Uff 1 

Dott.sa Anna Caraglia 

 

 

*“firma autografa sostituita a mezzo stampa, ai sensi dell’art. 3, comma 2, del d. Lgs. N. 39/1993” 
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